
Si attenua l'effetto dell'allarme Oms

Carne e salumi:
i consumi risalgono
dopo il flop del 2015
Emanuele Scarci

Si riduce la caduta dei consu-
mi di carni rosse e salumi, anche se
per alcuni prodotti le vendite ri-
mangononegative adue cifre. Tr a
novembre 2015 e maggio di que-
st'anno levendite di carni e s alumi
nella grande distribuzione sono
mediamente in calo del3%rispet-
to all'anno precedente, meno del-
lametàrispetto al-6,9%dinovem-
bre. Secondo idati dilri,il2015 siè
concluso male per le vendite di
carni e salumi, in particolare nel
finale d'anno dopo la comunica-
zione dell'Organizzazione mon-
diale d ella sanità che pone una r e-
lazione traconsumo di carni e sa-
poni e maggiore rischio d'insor-
genza del cancro. Questi prodotti
hanno fatto registrare un trend a
valore pari a -6,9% a novembre e
-6,2% a dicembre, in seguito il da-
to si è ridotto al -3,5% in aprile e
-3% amaggio 2016.

Nel periodo novembre-mag-
gioi prodottipiù colpiti sono statu
wurstel(conunapuntadel-21%%olo
scorso maggio),lacarneinscatola
(-18%) e quella fresca (-34%), so-
prattutto suina e di manzo. La car-
ne elaborata ha contenuto al-1,4°i>
Il calo sempre a maggio e i salumi a
-1,2a%o.Uno chocperiproduttori, da
anni alla prese con gli effetti del
mutamento degli stili alimentari:
negliultimi anni gli italiani consu-
mano più frutta, verdurae pesce e
meno carni rosse, a cui si è con-
trapposto, nel 2015, un +3,9% delle
carnibianche. Solo ne12015leven-
dite dicamirossenellaGdo hanno
perso oltre 170 milioni (-1,8% a 9,6
miliardi dieuro).

«Laproduzione è rimastastabi-
le- assicuraFrancois Tomei, dg di
Assocarni -anche perchè quando
ci sono allarmi come quelli del-
l'Oms si tende a rinazionalizzare
gli acquisti». Difatti nel 2015 l'im-
port di carni fresche e semilavora-
te è calato del 2%afronte di un au-
mento del 9% dell'export di semi-
lavorate. Mentre sul piano nutri-

zionale Tornei mette in guardia
«dacerte esasperazioni dellescel-
te che privano delle necessarie
proteine animali anche categorie
deboli comebambinie anziani».

Nel rapporto 2016 presentato al
parlamento Ue dall'associazione
Carni sostenibili «si conferma -
spiega il segretario Aldo Radice -
che la carne e i salumi, consumati
in maniera equilibrata, sono parte
delladietamediterranea.Nonèin-
fatti un caso che 8 dei primi lo D op
elgp sian o,pervolumi e fatturato,
salumi e formaggi. E che l'Italia sia
flPaese europ eo dove simangiano
meno salumi, dopo la Grecia».Poi
Radice conclude che «l'aggiorna-
mento della Clessidra ambientale
conferma che in un modello ali-
mentare equilibrato, come quello
mediterraneo, l'impatto medio
settimanale della came risultaalli-
neato aquello di altri alimenti, peri
qualigliimpattiunitarisonomino-
ri, male quantità consumate deci-
samente magngiori».
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